


Programma della giornata 
Å 9.30 -10.30   Accoglienza e registrazione  

Å 10.30 Apertura dei lavori. EAS, educazione al comprendere, Curricolo Pier Cesare Rivoltella  

Å 11.00 Tavola rotonda: Fare scuola con gli EAS  

                 Intervengono: Giovanni Buonaiuti, Enrica Bricchetto, enrica Ena 

Å 12.00  Barbarie e resistenza 

                  Atto unico tratto da testi di Edgar Morin Con Matteo Baronchelli. Drammaturgia: Ennio Pasinetti.  

                  Musiche ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ .ŀƴŎƘƛ Sinfonici dell'Istituto Madonna della Neve, diretta dal Maestro Mario Vitale. 

                   Premiazione del concorso EAS  

Å 13.00   Buffet 
14.15   Fondazione Cogeme e il potenziale educativo della Carta della Terra, Eugenia Giulia Grechi, Vice Presidente Fondazione Cogeme Onlus 

 

Å 14.30 Laboratori (due edizioni, 14.30 e 15.30 )  

Å EAS e narrazioni digitali, Nicola Scognamiglio 

Å EAS e didattica delle competenze: matematica e scienze: Silvia Cattaneo 

Å EAS e didattica delle competenze: ƭΩŀǊŜŀ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀΥ tŀƻƭŀ Maasalin 

Å EAS e cittadinanza digitale: Elena Valgolio, Michele Maramgi 

Å EAS in musica, Elena Piritore 

Å EAS ŘΩŀǳǘƻǊŜΣ Mariangela Bradanini 

Å EAS for beginners (due ore, per ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŎƘŜ ƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻ ƭΩ9!{ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀύ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ sacchella 

Å EAS e curricolo (due ore, per dirigenti), Luciana Ferraboschi e Pier Cesare Rivoltella  

 



Il metodo EAS 
      

Elisa Marchisoni 
e-mail: elisa.marchisoni01@gmail.com 
Conduttrice Laboratori di Discipline Matematiche e  
di Didattica della Geometria- 
Università Cattolica del Sacro Cuore -  Milano 
Community Formatori CREMIT Università Cattolica del Sacro Cuore -  
Docente per la Scuola tǊƛƳŀǊƛŀ άƛǎǘƛǘǳǘƻ aŀǊƛŀ !ǳǎƛƭƛŀǘǊƛŎŜέΣ tŀǾƛŀ 
aŀǎǘŜǊ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴ άaŜŘƛŀ Education aŀƴŀƎŜǊέΣ Università 
Cattolica del Sacro Cuore -  Brescia 
 
 

 
 

Silvia Cattaneo   
e-mail: cattaneo_99@yahoo.it Cell: 338/ 1105173 
Ricercatrice Neuroscienze 
Docente, conduttrice Laboratori di Didattica della Fisica - 
Università Cattolica del Sacro Cuore -  Milano 
Formatrice CREMIT Università Cattolica del Sacro Cuore -  Milano 
Formatrice  
Autrice 
Docente di Matematica e Fisica per la Scuola Secondaria di 
{ŜŎƻƴŘƻ DǊŀŘƻ [ƛŎŜƻ ά!Φ aŀƴȊƻƴƛέΣ aƛƭŀƴƻ 
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  Benvenuti 



Programma della sezione di workshop 
Saluti, breve presentazione e analisi della 
domanda 

/Ŝƴƴƛ ŀ ά[ŀ scuola ŘƛƎƛǘŀƭŜέ 

1. La mobile revolution 

2. Lƭ ŦƻǊƳŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀƭŜ 

3. La lezione digitale e il lavoro 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ 

4. Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά{Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜέ ŘŜƭ aL¦w 

Gli Episodi di Apprendimento Situati 

1. [Ω9!{:  definizioni e struttura 

2. Riferimenti epistemologici e presupposti 
teorici: 

1. Il metodo Freinet 

2. La flipped lesson 

3. Mobile learning e microlearning 

4. Berthoz e il paradigma della semplessità 

5. [Ωenattivismo 

6. Cenni a ά[Ŝ neuroscienze e la ŘƛŘŀǘǘƛŎŀέ 
(modellamento, ripetizione, stili congintivi, 
connessioni, mappature, reti neurali 

 

Progettare per EAS:  

La didattica per competenze per le matematiche e 
le scienze 

1. I costrutti base 

2. Essere A Scuola: Le matematiche e le 

Scienze  

3. Consegna per il gruppo di partecipanti 

 

 

Consegna bibliografia 

 



aƻŘǳǎ ƻǇŜǊŀƴŘƛΧΦΦ 

Concretezza 
ÅAttività di sperimentazione partendo dal reale, da ciò che ha senso per i 

ragazzi 
Åstudio e ricerca di άƴǳƻǾŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜέ per attivare interesse, 

motivazione, studio delle discipline. 
Åricerca di soluzioni a problemi legati a domande, a interessi concreti legati 

al mondo simbolico ed emozionale dei ragazzi e che li sappiano stimolare, 
orientare per il futuro, per le scelte fondamentali che stanno maturando. 

Esperienza 
Åper confrontare le basi epistemologiche apprese con ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ  
Åper attivare risposte, risorse, generare e stimolare il pensiero critico, 

originale e fecondo 



Obiettivi del corso     

ÅProgettare 

Insegnare ad άLƴ-ǎŜƎƴŀǊŜέΣ fare proprie delle metodologie per insegnare e 
costruire percorsi atti ad άŀǘǘƛǾŀǊŜέ lo studente 

 

ÅCompiti autentici 

il più possibile άŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛέΣ efficaci, focalizzati sulla competenze significative 
da sviluppare 

  

ÅGenerare pensiero critico, creativo e fecondo  

per affrontare le sfide didattiche, umane e civiche che i ragazzi, il mondo e la 
scuola stanno vivendo. 

 

 



Materiali e Bibliografia 

ÅLa presentazione e i materiali della sessione di workshop verranno 
messi a disposizione dei docenti in una cartella di Google Drive 
condivisa 

 

ÅViene proposta una bibliografia a fine presentazione e su formato 
word. 



bƻƴ ǎƻƭƻ ǇŀǊƻƭŜΧΦΦ 

ÅI nuclei 
ÅLe IINN 
ÅI concetti 
ÅGli insegnanti 
ÅGli alunni 
ÅIl setting 
ÅLe metodologie 
ÅLa progettazione 
ÅLa verifica 
ÅLa valutazione 

 



Lƭ ŦƻǊƳŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀƭŜ 
I compiti che la scuola ha sempre assolto e che, anche oggi, in tempi di Mobile 
revolution dovrebbe assolvere sono: 
1. Trasmettere il patrimonio culturale 
2. Formare per il futuro 
3. Accompagnare il percorso di ricerca del senso e riguardo la costruzione 

identitaria dei soggetti 
4. ΧΦ ƛ ǾƻǎǘǊƛΗ 
hƎƎƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ƎŀǇ ǘǊŀ ƛƭ ŦƻǊƳŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀƭŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ:  
1. Gap di partecipazione 
2. Gap di linguaggio 
3. Gap tecnico 
4. Gap relativo alla conoscenza, culturale 



 
[ŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ 
 
ÅSecondo la Scuola di Palo Alto, digitale significa univoca nei suoi significati, 
ƴƻƴ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾŀΧΧ Ƴŀ ŀƭƭƻǊŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΧΦ 

 

ÅtƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ǊƛŘƻǘǘŀ ŀƭ άŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜέΤ ΧΦǎŀǊŜōōŜ ǳƴŀ 
ƭŜȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘƛǾƛŜƴŜ ά[ŜŀǊƴƛƴƎ objectέ ƻ ά[ŜŀǊƴƛƴƎ activityέ 

 

una lezione digitale è una lezione svolta con il supporto dei media digitali 

 

ÅVedere all'opera un maestro è straordinariamente significativo 



 
 
Il ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά{Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜέ ŘŜƭ aL¦w 
  
 
ÅPer riuscire a consiglio il programma scuola digitale del MIUR occorre 

partire dallo scenario dei primi anni 2000  

ÅTIC, Piano nazionale for TIC, 2002 fino 2008: ECDL e suoi moduli 

ÅwŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ нллс 

ÅUnesco, 2008, competenze ICT che gli insegnanti dovrebbero 
possedere e alcune Linee guida per attivare processi di miglioramento 

ÅDigiscuola a.s. 2007 - 2008 

ÅScuola digitale lavagne anno scolastico 2009 2010 ha visto coinvolti 
29.734 insegnanti e 521 tutor 

ÅScuola Digitale: LIM, Classi 2.0, Scuola 2.0, Editoria digitale 

 



Si porta sempre in classe una biografiaΧ 

Parola al gruppo dei docenti partecipanti (o invito a farlo in modo 
autonomo, anche diverso dal gruppoΧ) per un momento metacognitivo 
(brevissimo..!) su: 
 
1. come si è appreso, sulla lezione dei propri maestri  
2. meta-riflessioni sul proprio stile di apprendimento/insegnamento, sulle 

principali metodologie usate, ǎǳƭ ǇŜǊŎƘŞ ǳǎƛŀƳƻ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛƻΧ 
3. Professione insegnante oggi: motivazioni e prospettive, partendo dalle 
άōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜέΣ Řŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƻ 

 
 
 



Insegnare         Apprendere 
Un allievo apprende se:  

Åha senso e ŘŁ senso a cioȮ che impara  

Åsta bene fisicamente e psicologicamente  
qǳŜǎǘƻ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ƳƻƭǘŜ ŎƻǎŜΥ Ƙŀ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ positiva di ǎŞ, ha capacità di relazione ecc.ecc. 

 

Un insegnante deve garantire che:  

Åtutti stiano bene in classe e tutti capiscano 

Åtutti si possano esprimere 

Åogni persona venga valorizzata, crei un suo stile e si orienti al futuro  

 



 
 
ù 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ŎƻƳŜ puoȮ far raggiungere le finalitaȮ?  
 

 
1. Deve essere preparato 
2. ripetere piuȮ volte gli stessi argomenti utilizzando un linguaggio variabile da piuȮ semplice a piuȮ specifico utilizzando  
3. Laboratorio! gli esperimenti da fare in classe 
4. Rendere sempre piuȮ autonomo ... e migliorare le ŎŀǇŀŎƛǘŁ logiche ed espressive dello studente 
5. Ascoltando, esaminando il gruppo classe, evidenziando i punti di forza e debolezza  
6. Creare ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭŀ curiositaȮ, dare strumenti, ... senza forzare i ragazzi  
7. Facendosi provocare e guidare da chi ha davanti,... prendendo sul serio le loro domande  
8. Spronare ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŜŘǳŎŀƴŘƻƭƻΣ Řŀ ŜȄ ŘǳŎƻΣ ǘƛǊŀǊŜ ŦǳƻǊƛ  
9. Osservare gli studenti  
10. Mostrando gli strumenti da utilizzare  
11. [ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ in-segna, cioeȮ lascia il segno  
12. Non lasciare indietro nessuno  



La mobile revolution 

ÅScuola 3.0 

ÅDiffusione dei dispositivi mobili 

ÅCloud computing 

ÅPer lavorare su un'applicazione non si ha bisogno di scaricarla sul  
computer: gli unici due software che servono solo il s.o. e un browser 

ÅLe applicazioni sono fortemente interattive e predispongono 
facilmente la costruzione di reti sociali 

ÅAccessibile άreal ǘƛƳŜέ in qualsiasi luogo, basta una connessione 

 

 



Riferimenti epistemologici e presupposti teorici: 
Il metodo Freinet 

 
 
Riferimenti epistemologici e presupposti teorici  
Il metodo Freinet 

 
 
 
 

 
 

 
 
Padre del Movimento di Cooperazione Educativa, un maestro cui si deve la media education, uno 
degli principali esponenti ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǎƳƻ pedagogico: Freinet. 
 
Freinet si è posto il problema della competenza, del sapere agito: il lavoro didattico in relazione 
alla promozione di competenze. 
 
Elabora il suo metodo basandosi su tre capisaldi principali: 
1. i piani di lavoro individuali (curriculum individualizzato; nella classe di Freinet non esiste un 

programma uguale per tutti, ma tanti programmi quanti sono gli studenti) 
2. le schede didattiche, le conferenze degli studenti, il testo libero 
3. le lezioni a posteriori 
  

La classe laboratorio di Freinet 
 



La flipped lesson 

Åto flip: rovesciare. Flipped lesson: lezione rovesciata. 

Åa casa si ottengono le informazioni a scuola si apprende, invertendo 
ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŎƻƴǎǳŜǘƻ Ŝ ŀōƛǘǳŀƭŜΦ 

ÅEric Mazur Università di Harvard 

Åflipped classroom 

Åimpiego di piattaforme per rendere disponibili agli studenti i materiali 

Åformato: learning units, videoclip, webinar 





Mobile learning e.. 

 

Ådevice che consentono di avere a disposizione la rete, archiviare 
contenuti, scrivere e condividere testi, grafici ecc., fotografare e 
produrre video condividendoli, scaricare ebook ecc. 

     microlearning 
Åpiccole unità di sapere auto-consistenti promosse dal mobile learning 

appunto 

 

da queste due realtà ha genesi il concetto di EAS 

 



 
EAS è 
 

 άǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩǳƴƛǘŁ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ Ŏǳƛ Ŏƻƴǎǘŀ 
ƭΩŀƎƛǊŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻΤ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘŀƭŜ Ŝǎǎƻ 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ōŀǊƛŎŜƴǘǊƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ 
ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǎƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀέ 

P.C. Rivoltella 

 



La struttura di un EAS 

La struttura di un eas consta di tre elementi: 
 
1. un momento anticipatorio 

 
2. un momento operativo 

 
3. un momento ristrutturativo 



{ǳƭƭŀ ǎǳŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ŎƘŜΧ 

Åritmo ternario (trova, elabora, condividi; smonta, rimonta, pubblica; 
search, share, show) 

Åneuroscienze e neuro-didattica 

ÅŀǘǘƛǾƛǘŁ άsemplessaέ 

Åla creazione per inibizione: operare per decisioni anticipatorie 
(motorio e video-ludico) 

Åla rapidità 

Åla selezione 

Åradici enattivistiche 

 



 
Berthoz e il paradigma della semplessità 
 
άtŜǊŎƘŞ ƭŜ ŎƻǎŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛΚ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀέ όbƻǊƳŀƴΣ нлммύ 

 

Alain Berthoz fisiologo, docente di fisiologia della percezione e 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ al College de France, ci insegna che per fronteggiare la 
complessità serve la semplessità ovvero  

 

άǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ soluzioni che permettono di elaborare molto rapidamente, 
in modo elegante ed efficace, situazioni complesse tenendo conto 
ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ passata e anticipando il ŦǳǘǳǊƻέ 



Berthoz e il paradigma della semplessità II 
 

Åƭŀ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ƳƻŘǳƭŀǊƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƛǎǘŜƳƛŎƻ 

Åla rapidità 

ÅƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ 

Åƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ 

Åla memoria 

Åla generalizzazione 

 

 



Berthoz e il paradigma della semplessità III 
 
Sono sei i principi che fondano la proposta teorica di Berthoz: 

1. inibizione 

2. ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜΥ άumweltέ 

3. ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛǎǘƛŎŀ 

4. principio della deviazione 

5. principio della cooperazione e della ridondanza 

6. principio del senso 

 



Eas e semplessità 

ÅŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊ-soggettività e al contesto mondo 

Åcervello come simulatore 

 

Una sintesi mirabile (dopo spazio personalmente aggiungerei tempo, 
questione apertissimaΧ) è espressa da questa frase: 

 

άƛƭ ŎŜǊǾŜƭƭƻ ŎǊŜŀ ƳƻƴŘƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ŎƻǊǇƻ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ 
flessibilità e alla molteplicità dei meccanismi di manipolazione dello spazio. 

La diversità delle mappe, dei sistemi di riferimento e delle modalità di 
codifica è uno dei fondamenti di fare matematica, di ragionare e di 

ǇŜƴǎŀǊŜέ. (A. Berthoz) 



[Ωenattivismo 
Åenazione è la traduzione del termine inglese enaction, etimologicamente 

da to enact che significa άǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜέΣ άƳŜǘǘŜǊŜ in ŀǘǘƻέΧ 
ÅƭΩenattivismo si iscrive nella ricerca didattica di tipo sistemico che affronta 

la complessità del contesto educativo con logica dialogica tra le scienze, 
sottolineando la natura umana in termini autopoietici cioè sistemi capaci di 
auto-modificarsi in relazione alle condizioni e ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. 
ÅIl termine autopoiesi è stato coniato nel 1980 da Humberto Maturana a 

partire dalla parola greca άŀǳǘƻέΣ ovvero se stesso, e άpoiesisέΣ creazione. In 
pratica un sistema autopoietico è un sistema che ridefinisce 
continuamente se stesso e si sostiene e riproduce dal proprio interno. 

mente    
 
 

   corpo                 ambiente 



Le neuroscienze e la didattica 

Åmodellamento 

Åripetizione 

Åstili cognitivi 

Åconnessioni 

Åmappe e reti neurali 
 



Il setting 
Å Esempi scuola nord Europa 

Å Esempio Istituto fermi a Mantova http://www.fermimn.gov.it/ 

Å Assegnazione ŘΩŀǳƭŀ al docente 

Å Come affrontare la progettazione di un EAS rispetto al setting ŘΩŀǳƭŀ? 

Å Futura Milano City ς 13 Ottobre 2016 

http://www.fermimn.gov.it/



